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La solita cattiva e l'insolita buona
Soprattutto per i fedeli, che possano farsi un'opinione loro. Dal "Compendio della Chiesa Cattolica in Formato Ridotto" curato da Ratzinger:

L'uso della forza militare è moralmente giustificato dalla presenza contemporanea delle seguenti condizioni: 
- certezza di un durevole e grave danno subito; 
- inefficacia di ogni alternativa pacifica; 
- fondate possibilità di successo; 
- assenza di mali peggiori, considerata l'odierna potenza dei mezzi di distruzione.
Non vorrei esagerare chiedendo: dov'è Gesù in queste parole? Però chiedo: dov'è il lontano lontano ricordo di Gesù in queste parole? Ok, è una domanda retorica. Ma queste cose dovrebbero spingere i fedeli a essere fedeli ad altre cose. Va bene anche la Bibbia, ma in un rapporto diretto col testo, non mediato dalle gerarchie ecclesiastiche. Solo così rispetterebbero i valori della loro religione, che prende le mosse da un grande pacifista che si chiamava Gesù Cristo.
Un altro grande pacifista (e pensatore, e cantautore, e molto altro - ci manchi!) si chiamava Fabrizio De André, e la notizia buona è che ieri sera hanno visto il suo concerto su Raiuno dai 3,5 ai 4 milioni di telespettatori. In prima serata. Questo dimostra che la gente sopravviverebbe bene anche senza i mortificanti e narcotizzanti pacchi di Bonolis, e valorizzerebbe, se solo ne avesse la possibilità, programmi di alto valore culturale. 
Post di Peter – 21/07/2005
Pensa che leggendo il Catechismo per capire su cosa poggia la "politica" antiomosessuale ecclesiale ho scoperto che tutto poggia su una presunta "Tradizione" e nulla su testi del Vangelo. In pratica, la condanna della Chiesa non deriva in alcun modo da Gesù. 
Che pensare?

Post di Neroinchiostro – 22/07/2005
la politica della chiesa verso gli omosessuali non si ritrova nella bibbia?!?che catechismo hai letto?!?

Post di Stefano2005 – 31/08/2005
mi daresti le indicazioni su come trovare nella bibbia i riferimenti, allora, don stefano 2005? così vado a vedere. grazie. 

Post di Peter – 31/08/2005
come no, basta che non mi chiami don stefano, visto che non sono un prete! 

2357 L'omosessualità designa le relazioni tra uomini o donne che provano un'attrattiva sessuale, esclusiva o predominante, verso persone del medesimo sesso. Si manifesta in forme molto varie lungo i secoli e nelle differenti culture. La sua genesi psichica rimane in gran parte inspiegabile. Appoggiandosi sulla Sacra Scrittura, che presenta le relazioni omosessuali come gravi depravazioni, [Cf ⇒ Gen 19,1-29; ⇒ Rm 1,24-27; 2357 ⇒ 1Cor 6,10; ⇒ 1Tm 1,10 ] la Tradizione ha sempre dichiarato che “gli atti di omosessualità sono intrinsecamente disordinati” [Congregazione per la Dottrina della Fede, Dich. Persona humana, 8]. Sono contrari alla legge naturale. Precludono all'atto sessuale il dono della vita. Non sono il frutto di una vera complementarità affettiva e sessuale. In nessun caso possono essere approvati.

Post di Stefano2005 – 31/08/2005
Da come ti accanisci , Stefano2005 , in te potrebbe albergare un omosessuale latente. 
Il che cambierebbe nulla sul mio giudizio su di te come persona , visto che gli orientamenti sessuali non influiscono sulle capacita'.

Post di Peter – 31/08/2005
mi accanisco su cosa?..mi è stato chiesto dove trovari dei riferimenti e gli ho forniti, tutto qui!

Post di Stefano2005 – 31/08/2005
E' evidente che conoscendo tanto bene l'argomento probabilmente ne condividi i contenuti. 
Sbaglio?

Post di Peter – 31/08/2005
no, è esatto.

Post di Stefano2005 – 31/08/2005
stefano2005 
Della Genesi eviterei di parlarne, in quanto è ottima letteratura, ci sono belle storie, ma se la prendi sul serio non abbiamo più nulla da dirci, e mi dolgo per te (ti ricordo che se la prendi sul serio devi prenderla sul serio interamente, dunque: secondo il Signore dovremmo tutti vivere 120 anni [Gn; 6,3] - dunque ha fallito in parte della sua creazione; poi Abramo è morto a 912 anni, come no, poi mi fermo qui perché mi annoio a fare degli elenchi - sarebbe un elenco lunghissimo - inutilmente). 
Va detto cmq che distruggere Sodoma e Gomorra come punizione dei peccati non porta, in logica, al divieto di essere omossessuali. 

Lettera ai Romani: se tutti i peccatori elencati meritassero davvero la morte... il genere umano sarebbe estinto. Nota che meritano la morte anche i "ribelli ai genitori" (dunque tutti gli adolescenti), i "fanfaroni" (dunque tutti gli statali e chi va in vacanza) e soprattutto i "senza misericordia", dunque tutti quelli che condannano gli omosessuali come te e Ratzinger. 

1a ai Corinzi: qui bisognerebbe parlare con chi è omosessuale. Magari di ereditare il regno di Dio non sono interessati... troppa burocrazia da sbrigare. Troppi fratelli con cui litigare per spartirsi la torta... 
Ma per questo bisogna forse chiudere loro l'accesso alle Chiese, al Paradiso (per chi ci crede) e ai principali diritti dell'uomo? V. coppie di fatto e mancanza di tutela nei loro confronti, che è una barbarie. 

Ma basta. E' tardi e non sono Qoelet. Per finire, parlando di cose concrete: l'omosessualità è una costante del genere umano, che è COSTANTEMENTE OMOSESSUALE, GENETICAMENTE, PER L'8% circa DEGLI INDIVIDUI. Non venire qui a scrivere che non c'è una "vera complementarità affettiva e sessuale", perché dimostra che accetti incondizionatamente dei dogmi, oltre che stupidi, privi di qualsiasi minima conoscenza dell'Uomo e della sua capacità di produrre Amore. 
Poi, ti confesso, a me piace la parpaia topola (la donna), ma simpatizzo enormemente per gli omosessuali, perché se voi bigotti aveste campo completamente libero... li brucereste. Li lapidereste. Li internereste. E ciò è contrario ai miei valori di ateo più cristiano di Voi.

Post di Peter – 31/08/2005
Interessante questa discussione... mi inserisco in qualità di omosessuale che per più di dieci anni è stato seguito da un frate che ha tentato di "riportarlo" all'eterosessualità. 

Per molto tempo sono stato uno di quelli che ha considerato le relazioni omosessuali come "gravi depravazioni"... salvo poi essere uno di questi depravati... 

dopo anni di frustrazioni, pentimenti, astinenze, sono esploso... e ho cominciato ad essere me stesso. 

Continuo a considerarmi un cristiano cattolico, ma non posso fare a meno di essere critico verso la Chiesa: mi sono informato un po' e Gesù Cristo, sul quale si fonda il nostro Credo, non ha mai condannato l'omosessualità in quanto tale. Riguardo agli altri riferimenti biblici, è da sottolineare che condannate sono solo le relazioni sessuali frutto di un non-amore... violenza, sopraffazione, abuso, non si considera mai negativo l'affetto omosessuale e una libera relazione paritaria tra due uomini. Gli esempi che la Bibbia riporta sono piuttosto eloquenti. 

Capitolo a parte sono le Lettere di Paolo, il quale, ricordo che afferma che tutti dovrebbero astenersi dai rapporti sessuali e che solo se non si riesce a resistere si può prendere moglie. Ora, mi chiedo, se tutti avessero seguito il suo pio consiglio il genere umano si sarebbe estinto lì e sarebbe andata in vacca tutta la teoria dei "rapporti secondo natura" della Chiesa. Io intravedo una contraddizione e voi? 

Chiederei a Stefano come mai non ha (si) segnala (to) anche il Levitico, dove si elencano molti peccati con relative punizioni. Forse perchè in quel libro della Bibbia è prevista la condanna a morte per una serie di cose che oggi consideremmo ridicole? 

Ecco, smettiamola di prendere come metafore e particolarità del tempo le cose che ci fanno comode e per oro colato quelle che vogliamo usare per ribadire i concetti a noi cari. 

Io, da credente, mi sono reso conto che la Chiesa non può ammettere e riconoscere un amore omosessuale per il semplice motivo che cadrebbe tutto il suo concetto di società basata sulla famiglia. Se essere omosessuali fosse una cosa naturale, si dovrebbe seguirla questa tendenza e dimostrare il proprio affetto anche attraverso rapporti sessuali. Ciò metterebbe in crisi l'istituzione matrimoniale, il concetto del sesso, tabù prima del matrimonio e da vivere con temperanza dopo, e tutta una serie di valutazioni che oggi seguono coloro che hanno bisogno di regole per colmare le proprie insicurezze, quelli che preferiscono non pensare con la propria testa seguendo concetti che la Chiesa afferma derivare dalla "Tradizione" tramandata nei secoli,ma che rifiuta di aggiornare, anche intavolando una seria discussione con esperti e rappresentanti. 

Se ci fate caso, nei documenti ufficiali e nello stesso catechismo si cita "il rapporto omosessuale"... sempre e solo quello... come se essere omosessuale fosse solo un dare o prendere nel didietro. Essere g.a.y. (good as you) è qualcosa che va oltre il sesso.... e mi sembra ci sia una "sessuofobia" antica in alcune frasi...sentite come suonano? Non vi sembra di scorgere l'odore solenne e tristo dell'abazia del Nome della rosa? 

Ecco, io in quella Chiesa che condanna ciò che sono e che faticosamente sto accettando non posso credere. In quella Chiesa che "usa" Gesù per fargli esprimere concetti che in realtà non sono mai usciti dalla Sua bocca non posso riconoscermi. 

Caro Stefano2005, lo so che è comodo credere e prendere per buono ciò che dice il catechismo. E' facile, semplifica la vita rendendo tutto come un'equazione a due incognite, risolte le quali non c'è più nulla da sapere. Il problema è che la vita e l'uomo non sono così, e la realtà è molto più complessa, diciamo un'equazione a 10 incognite, tutte da gestire e risolvere contemporaneamente. 

Tu hai la soluzione a portata di mano? 

Io no e in attesa che qualcuno mi chiarisca cosa c'è di sbagliato nell'amare un uomo che ricambia il mio affetto, nel desiderare un compagno quando la Chiesa mi invita a restare da solo a vita (adesso non possiamo neanche più farci preti, hai sentito?Soli ed emarginati, questo è il nostro destino), io ho scelto di accettarmi per quello che sono, senza vergognarmi più dell'attrazione che nutro per un ragazzo e senza sentirmi in colpa se dimostro il mio amore anche attraverso la sessualità. 

Non pensate che sia semplice e piacevole la vita di un gay... se tutti noi avessimo potuto scegliere avremmo optato per una comoda eterosessualità, invece di dover lottare quotidianamente contro una società che ci teme e cerca di tenerci nascosti. 

Sapete una cosa? La volete sapere tutti? Da quando ho scelto di vivere per quello che sono, come Dio mi ha fatto, per la prima volta in tutta la mia vita mi sento libero davvero, sereno e sicuro di me, in pace con il mondo e con Dio come viene promesso proprio in quei Sacri testi che tu citi... e già, che il segreto della Bibbia sia un invito ad amare gli altri solo se in primis abbiamo imparato ad accettare noi stessi e a fare di ciò che siamo un mondo nuovo da donare? 

Che ne pensate tu? E gli altri? Non citatemi passi biblici, per favore, usate il cervello e dite la vostra...qualunque essa sia!

Post di Neroinchiostro – 22/07/2005
